
Pavia e la Certosa

Pavia, un gioiello di Cattedrale alle porte della città, così siamo partiti Sabato mattina e 
abbiamo raggiunto il grande parcheggio della Certosa dove ad attenderci c'erano gli altri 
25 camper già arrivati (in totale un bel gruppo di cinquanta persone). Nel pomeriggio, 
accompagnati da un frate benedettino molto 
simpatico, abbiamo visitato la Cattedrale con 
il chiostro piccolo e il chiostro grande sul 
quale si affacciano le celle, 24 piccole
abitazioni tipo villette a schiera, ognuna con il 
suo giardino. Fatta costruire da Gian 
Galeazzo Visconti, duca di Milano, a partire 
dal 1397 spinto si pensa dal voto emesso
sotto forma di testamento della moglie 
Caterina Visconti, era in una posizione 
strategica si trova infatti a
metà strada fra Milano e Pavia. Quest'ultima 
era allora la seconda città per importanza, dove il Duca è cresciuto nello splendido Castello 
Visconteo. All'interno, oltre alla
tomba del duca si trova il monumento funebre di Ludovico il Moro e di sua moglie Beatrice 
d'Este, le cui statue sono considerate tra i capolavori di Cristoforo Solari. I monaci 
certosini, ai quali il Monastero era stato lasciato, erano legati ad una clausola che 
prevedeva l'uso di una parte dei loro ricchissimi proventi (campi, terreni) per continuare la 
costruzione del monastero e così continuarono a elargire grandi somme per decorazioni
aggiuntive tanto che la Certosa contiene opere d'arte risalenti ad almeno quattro secoli. I 
monaci che abitano oggi presso il monumento sono dell'Ordine Benedettino e si occupano 
delle visite guidate alla Chiesa e della vendita di articoli sacri e vari prodotti della "farmacia 
della certosa".

Sabato sera, tutti in compagnia ci siamo 
ritrovati presso il ristorante che avevamo 
prenotato e che dista 20 metri dal parcheggio, lì 
abbiamo cenato bene con una rapporto
qualità/prezzo molto buono.
Domenica mattina abbiamo raggiunto Pavia 
dove una simpatica guida ci attendeva per farci 
visitare la città. Fra le cose che abbiamo visto 
merita sicuramente un cenno il
Castello Visconteo e la Basilica di San Michele 
tutta in pietra arenaria color ocra, a forma di
croce latina risalente al periodo dei Longobardi 

di cui Pavia fu il Regno. La basilica ospitò nei secoli fastose cerimonie e incoronazioni, tra 
queste quella di Federico Barbarossa nel 1155. In conclusione in ogni luogo della nostra 
meravigliosa Italia, che con il camper abbiamo possibilità di visitare, si possono trovare 
testimonianze di un passato glorioso e non è male neanche rispolverare le nozioni di storia 
studiate a scuola visitando i luoghi teatri di vicende gloriose.
Arrivederci alla prossima !

Laura.


